ATTIVA-MENTE CITTADINI

Consideriamo la serie di incontri con i ragazzi del centro diurno “La rosa dei venti” come il simbolico punto di avvio del progetto “Attiva-mente cittadini” e come atto di posa della pietra per la formazione di quel grande valore che  è l’idea di uguaglianza, elemento fondante del nostro stato sociale. Uguaglianza che i lega direttamente all’idea di partecipazione sociale e al superamento di ingiustizie e discriminazioni per la promozione di una vera integrazione sociale. La garanzia dei diritti umani e il principio personalista non possono trovare concreta realizzazione se non sono ispirati al principio di solidarietà. Riscoprirne il valore e promuovere significative esperienze permettono di gettare le basi per la costruzione di una sensibilità civica verso l’altro, per scoprire e dare valore alla diversità. Significa, inoltre, riflettere sulla nozione di cittadinanza fondata sul concetto di bene comune, sulla condivisione, sulla collaborazione, sul rispetto e l’accettazione.
In parallelo si è cominciato a lavorare, nell’ottica dell’introduzione della cittadinanza giuridica, per introdurre i valori della Costituzione intesi come radici di una vera etica civile. Attraverso la lettura del testo “Il principe e la costituzione “ si è riflettuto e discusso con i bambini sulla fondamentale importanza dei concetti di diritto e dovere, per giungere anche ad introdurli  gradualmente alla consapevolezza dell’esistenza e del ruolo delle leggi e delle Istituzioni. Argomento, quello dei diritti, introdotto anche dalle insegnanti in occasione della settimana dell’ UNESCO. Il testo ha poi fornito lo spunto per introdurre i principi costituzionali e portarli a riflettere, proponendo esempi e situazioni vicine al loro vissuto, sul fatto che solo impegnandosi a viverli nella quotidianità si può permettere il pieno sviluppo della persona umana, la libertà e l’uguaglianza dei cittadini per concorrere al “progresso materiale e spirituale della società” (Art. 4 Costituzione).
Attraverso brainstorming, interviste, discussioni si è cercato di guidare i bambini nella costruzione di una personale coscienza morale che possa condurli all’acquisizione della consapevolezza che l’etica individuale si completa nella dimensione pubblica. A questo proposito abbiamo proposto una canzone, dal titolo “Il buon cittadino”,che, con le sue semplici rime ha portato il gruppo a discutere, accettare e condividere l’idea, come recita una strofa, “il buon cittadino poi essere proprio tu!”. Durante le conversazioni si ci è soffermati sul significato di “cittadino” e “democrazia”, temi che, data la loro importanza, verranno in seguito approfonditi. Parallelamente i bambini hanno iniziato a comporre “L’alfabeto del buon cittadino”, attività che permette agli insegnanti di monitorare e valutare normativamente quanto i concetti fino ad ora introdotti siano stati elaborati ed interiorizzati da ogni singolo bambino.
